
 
 

9 febbraio 2020 – Edizione n° 123 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  
E se. Non abbiamo incontrato il Signore per tenerlo chiuso dentro ad un 
cassetto. Non siamo diventati discepoli per accamparci dentro una 
sacrestia o all’ombra del campanile. Abbiamo incontrato il fuoco del a 
Vangelo per bruciare. Abbiamo lasciato le reti che ci legavano per diventare 
pescatori di umanità. Abbiamo visto, fra la folla che ingombra le nostre 
giornate, quel neonato luce per le Nazioni. Per raccontare ciò che abbiamo 
visto e udito, a volte anche con le parole. Per dire di Dio. Per contagiare con 
la luce. Non per illuminare, non 
scherziamo, nessuno converte 
nessuno. Ma per vivere da 
illuminati. Per essere sale che 
dona sapore alla vita. Per 
essere un lume acceso che 
inonda di luce la stanza. 

Beati. Il Vangelo che abbiamo 
letto oggi conclude la pagina 
più folle e magnifica del 
vangelo di Matteo. Quella in cui 
Gesù, come un nuovo Mosè, 
parla delle Beatitudini che 

portano a pienezza le Dieci parole date ad Israele sull’Oreb. Il segreto per vivere una vita felice. 
Quanto la desideriamo! E quanto inutilmente la cerchiamo nelle direzioni sbagliate! Gesù è stato 
chiaro: sei beato, cioè felice, se il tuo cuore è puro, mendicante, giusto, bramoso di pienezza, 
disposto a lottare anche se perseguitato, capace di superare il pianto e il dolore. Sei beato perché 
ti scopri amato. Beato perché hai scoperto di non essere frutto del caso, ma hai scoperto di essere 
amato. Esattamente come sei. E se ti scopri amato a prescindere, senza meriti, senza qualità, senza 
condizioni, diventi ciò che non pensavi di poter essere. Capace di amare. Sono beato, sì. Sono 
felice, certo. Non perché sono giunto a destinazione. Ma perché, ne sono certo, sto camminando 
nella giusta direzione, quella della compassione. Quella della misericordia. Quella dell’abbraccio di 
Dio. Guaritori feriti. So già cosa molti di voi hanno pensato. Non sono capace, non sono in grado, 
non posso farcela. Troppe ferite, troppi limiti, troppi difetti, troppa paura, troppa poca fede. No, non 
è così. il discepolo sempre e per sempre resta ferito, sempre e per sempre deve combattere contro 
le sue paure, le sue ombre. Ma, paradossalmente, siamo scelti proprio perché feriti. Diventiamo dei 
guaritori feriti, peccatori perdonati, non brilliamo di luce propria, non scherziamo, non siamo diversi 
o migliori. Siamo stati accesi. Come scrive Paolo ai Corinzi: io ritenni infatti di non sapere altro in 
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. Non dobbiamo convincere, ma essere. Non 
dobbiamo vendere un prodotto, ma accogliere e vivere una novità di vita. Non dobbiamo far luce, 
ma restare accesi attingendo alla fiamma viva della Parola. Non portiamo noi stessi ma un Dio 
donato. Guaritori feriti che sanno riconoscere il dolore di chi incontriamo, compatirlo, e orientarlo 
verso la guarigione profonda operata dal Maestro. Peccatori perdonati, proprio per avere conosciuto 
la tenebra e l’ombra, sanno incoraggiare i peccatori, senza giudicarli e senza ingannarli. 

Come? La candela non sa di far luce, è accesa. Brucia. E si consuma. Isaia ci indica il percorso, il 
modo concreto di restare sale, di brillare della luce di Dio. Vivere nella giustizia, anzitutto. Senza 
compromessi, senza pigrizia, senza cedimenti. Coerenti senza diventare fanatici, misericordiosi, 
non intransigenti. Ed evitare di giudicare e di vivere schiavi del giudizio altrui. Purificare il linguaggio 
sempre più violento. Aprire il cuore alla compassione verso chi ha fame (di pane, di attenzione, di 
giustizia), saziare chi è afflitto nel cuore dedicandogli tempo e ascolto. Tutte cose che Cristo per 
primo ha vissuto. E che possiamo vivere nella Cafarnao in cui siamo, tirando fuori l’umanità dal 
nostro cuore e dalle persone che incontriamo. È così povero di verità e di umanità questo nostro 
mondo! Così insipido e scuro! Così rassegnato e pieno di rabbia! Persone scontente, sempre, di 
tutto, che alternano momenti di cupa rassegnazioni a scatti d’ira e di follia! A tutti possiamo dare 
sapore, a tutti possiamo indicare una strada, un percorso. Perché noi per primi lo abbiamo ricevuto. 

Allora. Anni fa, alle saline di Margherita di Savoia, ho scoperto una cosa che mi ha destabilizzato: 
il sale non può perdere il suo sapore. Sono rimasto spiazzato. Ma allora cosa intende dire il 
Maestro? Se hai perso il sapore, è perché non sei mai stato sale. Che sia questa l’origine della 
profonda crisi che sembra attraversare la fede delle nostre comunità?  

(continua a pagina 3 ) 

 

 

«Voi siete il sale della terra  

e la luce del mondo»  
 

(Dal Vangelo, Mt 5) 
 
 

 

9 febbraio 2020  
5ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal Vangelo secondo Matteo (5,13-16)   

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi 
siete il sale della terra; ma se il sale perde il 
sapore, con che cosa lo si renderà salato? A 
null’altro serve che ad essere gettato via e 
calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; 
non può restare nascosta una città che sta sopra 
un monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così 
fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al 
Padre vostro che è nei cieli». 

La seguente preghiera riprende il tema 
della Ministerialità, dandone i fondamenti 

teologici ed esplicitandone alcune 
modalità ecclesiali 

 

Preghiera Trinitaria 
per una UP ministeriale 

 

Sii benedetta, Trinità di Dio, 
Padre, Figlio e Spirito santo, 
per le meraviglie del creato  
e i sapori della vita, 
per il gusto del Vangelo 
e la dolcezza del Tuo sguardo. 

 

Sii benedetta, Trinità di Grazia, 
per la varietà dei Tuoi doni, 
per la Tua Parola e i Tuoi silenzi, 
per averci resi tutti capaci 
di ascoltare e  di imparare 
a seminare  e a coltivare  
speranza, giustizia e pace, 
lungo il cammino dei giorni. 
 

Sii benedetta, Trinità di Luce, 
per le nostre comunità,  
per i sacerdoti e i diaconi, 
per chi si impegna con lealtà 
nei più vasti campi del sociale 
e per chi prende a cuore 
la salute dei deboli 
e la salvezza dei lontani. 

 

Sii benedetta, Trinità di Pace, 
per chi anima la liturgia,  
la catechesi e la carità, 
per chi educa in famiglia, 
a scuola e nel gioco  
al rispetto delle persone 
e del bene comune. 
 

Sii benedetta, Trinità santa, 
perché ci insegni 
il valore del sognare 
e la gioia del servire. 
Il Tuo Spirito ci plasma 
a immagine di Cristo: 
unici, perciò diversi,  
umani, perciò fratelli,  
cristiani, perciò figli 
e servi per amore, 
testimoni del Tuo Amore. Amen 

 



CALENDARIO LITURGICO DALL’8 AL 16 FEBBRAIO 2020 
Sabato 8 febbraio 

 Ore 17:00 –> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva con memoria 
dei defunti Paride Enzo Denti e Luisa Oleari 

Domenica 9 febbraio - Quinta Domenica del tempo 
ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Govi, della defunta Anna Fantini 
nel primo anniversario e dei defunti Savino, Giovanni e 
Franca Margini 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con il ricordo dei 
defunti Alberto Morsiani e Danilla Gasparini 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con memoria di Laura e 
Antonio Bonacini nel trigesimo della morte  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria della defunta 
Paolina Romani e dei defunti della famiglia Romani Gilioli 

 Ore 16:00 a Corticella battesimo di Andrea Stefanelli 
(di Riccardo Stefanelli e Laura Pifferi) 

Lunedì 10 febbraio – Santa Scolastica 

 Ore 21:00 a Sabbione Centro d’ascolto della Parola 
 Ore 21:00 a Masone inizia l’adorazione notturna fino alle 

ore 7 di martedì 11 febbraio 

Martedì 11 febbraio – Memoria della Beata Vergine Maria 
di Lourdes – 28ª Giornata Mondiale del Malato 

 Ore 10:30 a Masone S.Messa con il rito dell’unzione dei 
malati* 

Mercoledì 12 febbraio – Sant’Agata 

 Ore 20:30 Gavasseto S.Messa  

 

 

Giovedì 13 febbraio 

 Ore 9:00 a Bagno S.Messa  
 Ore 9:30 a Bagno esposizione e adorazione 

continuata del SS. Sacramento fino alle ore 
19; dalle ore 18 alle 19 preghiera per gli 
ammalati e sofferenti (è possibile 
consegnare intenzioni di preghiera con 
nominativi) 

Venerdì 14 febbraio – Festa dei santi Cirillo e 
Metodio patroni d’Europa 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 15 febbraio 

 Ore 17:00 –> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva con 
memoria dei defunti Orazio e Maria 

Domenica 16 febbraio – Sesta Domenica del 
tempo ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo 
del defunto Benito Scalera 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani e del 
defunto GianMarco Daolio 

 Ore 15:30 a Masone tributo alla Madonna 
con musiche e preghiere 

 Ore 16:00 a Gavasseto battesimo di Aurora 
Zaccaria 

da lunedì 3 a lunedì 10 febbraio ogni sera alle ore 19:00 in chiesa a Masone insieme ai Servi della Chiesa 
recita del Rosario in preparazione alla sagra della Madonna di Lourdes e alla Giornata del Malato 

 
 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

⚫ BAGNO: TOMBOLATA. Domenica 9 febbraio alle ore 15:00 in 
parrocchia a Bagno si gioca a tombola. 

⚫ MASONE: SAGRA DELLA MADONNA DI LOURDES. ➔ In 
preparazione alla Festa della Madonna di Lourdes e alla 
Giornata del malato, i Servi della Chiesa invitano alla recita del 
Rosario in chiesa a Masone, ogni sera, alle ore 19:00 fino a 
lunedì 10 febbraio. Inoltre, dalle ore 21 di Lunedì 10 alle ore 7 
del mattino di martedì 11, in saletta, ci sarà l'Adorazione 
notturna. Per eventuale iscrizione al calendario degli 
avvicendamenti, rivolgersi a don Stefano (cell 335 6198159). La 
Sagra, a Masone, si articolerà poi in tre momenti: Domenica 9 
febbraio, Messa, poi pranzo al Centro Sociale (i referenti per 
l'iscrizione al pranzo sono: Centro Sociale Primavera tel 0522 
345202, Rita Sassi cell 333 6805570, Andrea Salardi cell 349 
1242198, Tiziano Iotti tel 0522 340758); Martedì 11 Messa e 
Unzione degli Infermi, Domenica 16 nel pomeriggio Tributo di 
fede alla Madonna con la partecipazione delle Corali. 

⚫ *SACRAMENTO DELL’UNZIONE. Come già da qualche 
anno, durante la Messa dell'11 febbraio, a Masone, viene 
amministrato il Sacramento dell'Unzione. Riportiamo 
brevemente quanto viene sottolineato dalla Sacra 
Congregazione per il Culto divino al riguardo :" Questo 
sacramento conferisce al malato la grazia dello Spirito Santo; 
tutto l'uomo ne riceve aiuto per la sua salvezza, si sente 
rinfrancato dalla fiducia in Dio e ottiene forze nuove contro le 



tentazioni del maligno e l'ansietà della morte; egli può così non solo sopportare validamente il male, ma combatterlo, e conseguire anche 
la salute, qualora ne derivasse un vantaggio per la sua salvezza spirituale; il sacramento dona inoltre, se necessario, il perdono dei 
peccati e porta a termine il cammino penitenziale del cristiano...L'unzione si deve dare agli infermi, come dice l'epistola di san Giacomo, 
perché ne abbiano sollievo e salvezza". Se qualche ammalato o anziano avesse piacere di ricevere l’Eucarestia e l’Unzione dei Malati nella propria 
casa, perchè impossibilitato a partecipare alla celebrazione di martedi 11 febbraio puo chiamare direttamente i sacerdoti (o comunicarlo ai ministri chi 
visitano i malati) per fissare il giorno e l’orario. 

⚫ MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria viene celebrata ogni settimana 
solitamente a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 13 febbraio però la Messa missionaria sarà alle ore 19.00 nella 
parrocchia di San Maurizio a Reggio Emilia (via Giovanni Amendola 4 – via Emilia) e presieduta da don Pietro Adani, direttore del Centro 
missionario. A seguire cena benefica con polenta per il Madagascar (20 Euro a persona, posti limitati a 70, prenotazione obbligatoria al 
numero 0522 436840 o via mail a missioni@cmdre.it) 

⚫ SOLIDARIETÀ CON I MALATI DI LEBBRA. La Comunità di Roncadella ha destinato 300 euro per gli oltre 15 milioni di 
Hanseniani  presenti nel mondo (il bacillo della lebbra è stato scoperto da Hansen). Una goccia?...Ma il mare è fatto proprio di gocce! 
La somma, già consegnata al Cmd, è destinata all'Associazione AIFO, da decenni impegnata attivamente per la cura della malattia. 
Sarebbe opportuno che anche le altre Comunità dell'UP scegliessero una domenica di febbraio per la raccolta di offerte con lo stesso 
scopo. Don Emanuele può fare da tramite per la consegna... 

⚫ GAVASSETO: ESITO DELLA VENDITA DI TORTE NELLA GIORNATA PER LA VITA. In occasione della giornata per la vita, Domenica 
2 febbraio in parrocchia a Gavasseto con la vendita di torte sono stati raccolti 430,00 Euro interamente devoluti al Centro di Aiuto alla 
Vita di Reggio che opera per aiutare le mamme in difficoltà di fronte ad una gravidanza o con bimbi piccoli. La Parrocchia e il CAV 
ringraziano tutti per la collaborazione. 

⚫ SABBIONE: RINGRAZIAMENTI. La Scuola dell'Infanzia "Divina Provvidenza"  di Sabbione ringrazia vivamente per le offerte pervenute, 
per onorare la memoria di Ferdinando Bertocchi: dalla Compagnia Teatrale )Parentesi Aperta( di Arceto con 1000 euro; dall'ANSPI di 
Sabbione con 400 euro e altre per 450 euro. A tutti un rinnovato grazie! 

⚫ CENTRI D’ASCOLTO NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. I Centri d'ascolto e condivisione sulla parola di Dio nella nostra Unità 
Pastorale sono attualmente 4: a Sabbione incontri con cadenza bi-settimanale ogni due lunedì alle ore 21:00 a casa di Mirco Ruini e 
Roberta Barchi (Via Madonna della Neve 4, Fellegara di Scandiano - ingresso da via Anna Frank): prossimo incontro il 10 febbraio; a 
Bagno si è pensato di partire con un “centro di ascolto della parola”, che avrà frequenza mensile ogni terzo mercoledì del mese 
(prossimo sarà il 19 febbraio); a Gavasseto nella saletta parrocchiale ogni due settimane il Venerdì (prossimo appuntamento venerdì 
21 febbraio) dalle 21:00 alle 22:00 si prega con il Vangelo della Domenica seguente. A Marmirolo con frequenza mensile in Via Umberto 
Cantù n. 10/1 a casa di Stefano e Caterina alle ore 21:15: il prossimo incontro sarà martedì 25 febbraio. 

⚫ Pre-avviso. BAGNO: TORTELLI E CAPPELLETTI. Martedì 18 febbraio al pomeriggio si confezionano lasagne, alla sera tortelli; 
mercoledì 19 pomeriggio e sera si confezionano tortelli. Vendita pro parrocchia: prenotazioni Antonella 0522343328, Teresa 0522343171 

⚫ SABBIONE: NUMERI TELEFONICI. Le suore di Sabbione comunicano che il numero di telefono della comunità è 0522 1713189. Il 
numero 339 6298292 non è più attivo e il numero 0522 344119 è solo per telefonare alla scuola dell'infanzia "Divina provvidenza". 

⚫ PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA. Viene proposto, per adulti, un pellegrinaggio guidato da don Carlo Pagliari dal deserto del Negheb 
a Gerusalemme ripercorrendo la storia della salvezza. Il periodo è dal 21 al 31 maggio 2020 e il costo è di 1.530 euro con caparra di 300 
da versare all’iscrizione che deve essere effettuata entro il 29 febbraio scrivendo all’indirizzo mail terrebibliche@gmail.com . Ma per 
informazioni è possibile contattare anche il nostro parroco don Roberto al numero 333 5370128. 

 

 
 

(continua dalla prima pagina) Se fosse, semplicemente, questa la ragione di tanta stanchezza, di tante inopportune contrapposizioni, di tanto 
vittimismo? E se, allora, questo magnifico tempo di grazia, non di disgrazia, ci fosse donato per tornare alla sorgente della luce? All’origine 
del sapore delle nostre vite? Possiamo essere un enorme e svettante cero pasquale, o un piccolo lumino scaldavivande. Ma se non siamo 
accesi siamo solo un pezzo di cera. Seguire Gesù agnello di Dio, accogliere come reale possibilità di vita le beatitudini, accendono il nostro 
cuore, danno sapore alla vita. Alla nostra e a quella degli altri. Così, senza nemmeno saperlo, la luce che ci abita illumina il cuore degli altri. 
Che rendono gloria a Dio, non a noi, che lodano la luce, non la fiamma o la candela. E così, tutti, accesi, illuminati, insaporiti, costruiamo il 
Regno. Come il sale, ne basta un pizzico per dare sapore. Come la fiamma, basta una candela per illuminare una grande Cattedrale. Forza.  

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 09-02-2020 da www.tiraccontolaparola.it) 



   
 

 
 

Forse… si può 
(rubrica a cura di don Emanuele) 

La farfalla gialla di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 30 gennaio 2020 

Non riesco a leggere o ad ascoltare il discorso pronunciato da Liliana Segre nell'aula del Parlamento Europeo 
senza commuovermi. Quelle parole trasudano vita, trasportano i reperti vivi di una sofferenza che non ha 
vocabolario, dicono del “male altrui” rinunciando persino al rancore che sarebbe umano, naturale. Quella voce è 
una vena carsica da cui zampilla acqua di sorgente. Liliana Segre è patrimonio dell'umanità. “Anche oggi fatico a 
ricordare, ma mi è sembrato un grande dovere accettare questo invito per ricordare il male altrui. Ma anche per 
ricordare che si può, una gamba davanti all'altra, essere come quella bambina di Terezin che ha disegnato una 
farfalla gialla che vola sopra i fili spinati. Io non avevo le matite colorate e forse non avevo la fantasia meravigliosa 
della bambina di Terezin. Che la farfalla gialla voli sempre sopra i fili spinati. Questo è un semplicissimo messaggio 
da nonna che vorrei lasciare ai miei futuri nipoti ideali. Che siano in grado di fare la scelta. E con la loro 
responsabilità e la loro coscienza, essere sempre quella farfalla gialla che vola sopra ai fili spinati”. 

 

 


